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LaDC 
lancia 

il sasso 
e poi 
ritira 

la mano 
L'antefatto: la DC fio

rentina invita i partiti 
democratici presenti in 
consiglio comunale a un 
Incontro di verifica dei 
rapporti C'è tensione in 
consiglio comunale, dico
no i dirigenti de, la re
sponsabilità è delle forze 
politiche di maggioranza 
che vogliono mettere il 
bavaglio all'opposizione. 

I partiti rispondono al
l'invito con affermazioni 
di disponibilità. Il PCI. in 
una nota del comitato cit
tadino dice « verremo » ma 
aggiunge: non si può tra
scurare l'atteggiamento 
ambiguo tenuto dalla DC 
in molte occasioni. Questo 
partito abbandona l'aula 
consiliare con motivazio
ni pretestuose, pratica lo 
ostruzionismo, si dislmpe-
gna nel lavoro dei consi
gli di quartiere. Quindi ri
stabiliamo la verità dei 
fatti e delle responsabi
lità. 

L'incontro dell'11 dicem
bre. Martedì scorso i ca
pigruppo e rappresentanti 
dei partiti si riuniscono a 
Palazzo Vecchio. La DC 
presenta un documento, 
una specie di lamentazio
ne in tre cartelle dattilo
scritte avanza richieste 
(non una proposta). 

Tutti gli altri partiti so
no disposti a discutere, la 
DC viene invitata a ri
prendere il suo posto nella 
conferenza dei capigrup
po, di cui si fissa concor
demente la data (giovedì). 

La riunione dei capi
gruppo. Ha regolarmente 
luogo giovedì pomeriggio a 
Palazzo Vecchio. I rappre
sentanti della DC si guar
dano bene dall'interveni-
re. Gli altri partiti sotto
scrivono questa dichiara
zione: «La conferenza dei 
capigruppo a proposito 
della perdurante assenza 
del gruppo de dalla confe
renza stessa, ha ritenuto 
di rivolgere un invito for
male al gruppo de a va
lutare le obiettive conse
guenze del proprio atteg
giamento sul funziona
mento della conferenza e 
del consiglio comunale e 
a recedere pertanto da 
tale atteggiamento parte
cipando alla prossima riu
nione dei capigruppo». 

L'eco sulla stampa. Il 
capogruppo democristia
no Gianni Conti ha chie
sto ieri, dalle colonne del
la « Nazione », « un atto 
di buona volontà per ri
portare entro binari cor
retti il confronto politico 
tra i partiti». 

Commento. A che gioco 
giochiamo? Anche un 
bambino capisce a questo 
punto l'antifona che tra
spare dalla posizione de: 
non stare al gioco (demo
cratico) rifugiarsi in an
golo e addossare agli al
tri la responsabilità di 
questa scomoda posizione. 

Un risultato lo hanno 
ottenuto: quello di essere 
completamente isolati; 
non c'è un partito che ab
bia avallato la posizione 
democristiana. Eppure a 
Firenze l'opposizione non 
è solo democristiana (né 
come presenza né come 
metodo). 

E per concludere ci vie
ne un dubbio: tutte que
ste manovre, queste ri
chieste d'incontri, questi 
documenti, sinceramente 
arretrati rispetto al livel
lo dei problemi e delle 
esigenze della città, pro
dotti dalla DC. non mire
ranno ad un bersaglio di
verso da quello dichiara
to? Scusate il dubbio, ma 
c'è un limite a tutto, an
che alla buona volontà. 

S. C. 

L'ordine del giorno approvato dal consiglio comunale 

Il Comune è d'accordo: 
Bracclatica va ai giovani 

Ricordata in una seduta aperta la stra gè di Piazza Fontana - La cittadinanza 
onoraria a Marino Marini - Presentato quanto prima un nuovo regolamento 

FIRENZE — Il Comune è 
d'accordo con i giovani, 
perché le terre di Braccla
tica siano affittate dall'IP AB 
di Sant'Ambrogio proprie
taria dei terreni alla coope
rativa « Nuova Agricoltura ». 
L'ordine del giorno che au
spica questa soluzione è sta
to approvato dal Consiglio 
comunale nella seduta di ieri. 

Il documento esprime pa
rere favorevole alla conces
sione in affitto della fattoria 
e invita il Consiglio di am
ministrazione dell'IPAB a 
voler predisporre gli atti ne
cessari perché l'operazione 
possa partire fin dal primo 
dell'anno. Questo dopo aver 
verificato i requisiti profes
sionali della Coop stessa e 
gli orientamenti della Re
gione Toscana. 

Questa l'ultima (che era 
stata in precedenza indicata 
come possibile acquirente 
della fattoria) ha già fatto 
sapere dal canto suo che non 
intende acquistare terreni 
destinati ad essere trasferiti 
ai comuni, mentre è orien
tata a intervenire finanzia
riamente sulla situazione de
bitoria delle IPAB prima del
lo scioglimento (nel caso 
della Sant'Ambrogio il deficit 
ammonta a oltre 170 mi
lioni). 

Qivndi niente vendita a 
privati, ma una concreta pro
va di fiducia nei confronti 
delle capacità del giovani che 
da ben due anni attendono 
questa decisione. Accolta e 
commentata con soddisfazio
ne dal consigliere comunista 
Franca Caiani la mozione è 
stata contestata dai gruppi 
di minoranza (DC e PRI in 
testa) secondo i quali l'ope
razione sarebbe viziata da 
demagogia e populismo. 

Landò Conti (PRI) e Pier
luigi Ballini (DC) non han
no trovato di meglio che ma
scherare con argomentazioni 
di calcolo finanziarlo un ri
fiuto che suona come una 
precisa scelta politica 

Nel corso della seduta 11 
Consiglio ha approvato anche 
all'unanimità la concessione 
della cittadinanza onoraria 
allo scultore Marino Marini 
e all'unanimità un ordine del 
giorno sul problema delle 
nomine. Il documento affer
ma che è necessario regola
mentare i procedimenti di 
nomina dei rappresentanti 
del consiglio negli enti ester
ni. in armonia con le dispo
sizioni regionali. Impegna 
l'apposita commissione a pre
sentare quanto prima al Con
siglio la proposta di nuovo 
regolamentg per il funziona
mento del consiglio comu
nale stesso. 

- • • • 
Firenze parteciperà con 11 

proprio gonfalone e con una 
rappresentanza del Consiglio 
comunale, delle forze sinda
cali, della Resistenza e del
l'antifascismo alle manifesta
zioni di oggi a Milano nel 
decimo anniversario della 
strage di Piazza Fontana. Lo 
ha affermato il sindaco Gab-
buggiani che ha introdotto 
il Consiglio comunale aperto 
alle forze sociali, sindacali 
e della Resistenza che si è 
tenuto ieri prima della se
duta normale. 

Non sono qui — ha detto 
Gabbuggiani — per celebrare 
un avvenimento così traeico 
che segna l'inizio delia stra
tegia della,tensione e d«l ter
rorismo: siamo qui riimiti 
per rinnovare la volontà di 
lotta e di ini7iativa óVlla 
città contro il terrorismo, i 
centri eversivi e per la di
fesa della d^moTMzia. Il cri
minale assalto di Torino con
tro la scuola per dirigenti 
d'pzienda e la tecnica nazista 
chp lo ha contradrt«stinto. 

Gli assassini di oliasti 
giorni non consentono giu
dizi retorici. 

S'intensifica la lotta dei lavoratori 
— — — — 

Oggi quattro ore di sciopero 
nel settore del commercio 

Si intensifica la lotta dei lavoratori del 
settore del commercio. I sindacati di ca
tegoria della CGIL, OISL, UIL hanno 
proclamato un pacchetto di 12 ore di 
sciopero da effettuarsi nei prossimi gior
ni. La prima astensione, che interessa 
i lavoratori dei negozi al dettaglio (pic
cola, media, grande distribuzione e coo
perative), avrà luogo oggi per l'intero 
pomeriggio (i turnisti sciopereranno le 
ultime 4 ore di ogni turno). 

Per quanto riguarda gli esercizi all'in
grosso e le aziende chiuse il sabato, lo 
sciopero avrà luogo lunedi prossimo (la 
intera mattinata per i lavoratori con 
orario spezzato, 4 ore per ogni turno i 
turnisti). 

Lo sciopero, indubbiamente, arrecherà 
alcuni disagi ai consumatori, soprattutto 
se si considera che ci troviamo alla 
vigilia delle feste nataliize. Ma la colpa 
— teugeoo a precisare i sindacati ed i 
lavoratori — va addebitata esclusiva
mente alla tracotanza padronale. Infatti, 
nonostante l'avvio degli incontri promossi 
dal ministero con le organizzazioni sin
dacali e la Confcommercio, sul piano 
delle trattative non ci sono fatti nuovi 
di rilievo (qualche risultato positivo è 

stato raggiunto con il movimento coope
rativo, anche se permangono alcune dif
ficoltà). La Confcommercio, in sostanza, 
mantiene la sua posizione di chiusura, 

« Siamo quindi costretti — si legge in 
un volantino delle organizzazioni sinda
cali — a continuare la nostra lotta anche 
in questo periodo. I consumatori, che so
no in stragrande maggioranza lavoratori 
come noi, devono capire che eventuali 
disagi seno il risultato voluto dalla Conf
commercio, per tentare di dividere l 
lavoratori. Questo ricatto va respinto. 

Oltre al pacchetto di sciopero di 12 ore, 
le organizzazioni sindacali hanno stabi
lito altre azioni di lotta, fra le quali: 
conferma del blocco delle prestazioni 
straordinarie; in caso di deroga stabilita 
dalle autorità comunali alla chiusura do
menicale, che viene ritenuta in questa 
situazione inopportuna, non verranno la
vorate le domeniche del 16 e del 23 dicem
bre; qualora nella prossima settimana 
venisse richiesta l'apertura dei negozi ali
mentari il mercoledì pomeriggio e degli 
altri negozi il lunedi mattina, da parte 
dei lavoratori del settore non verrà pre
stata alcuna attività lavorativa. 

Concluderanno Occhetto e Crucianelli 

Oggi corteo 
e il disarmo 
per la pace 

Il concentramento alle 16 in piazza San 
Marco — Corteo fino a piazza Strozzi 

Si va estendendo la protesta contro la decisione del go 
verno e di alcune forze politiche ad installare in Italia i mis
sili americani « Pershing » e « Crui.se ». Questa sera anche 
a Firenze con inizio alle ore 1G e conceiitramento in piazza 
San Marco si svolgerà una manifestazione per il disarmo, 
organizzata dai giovani comunisti, dal Partito comunista e 
dal PDUP. Un corteo sfilerà per le vie della città raggiun
gendo piazza Strozzi dove prenderanno la parola il compa
gno Achille Occhetto della direzione nazionale del PCI e l'on. Fa 
biano Cruciarelli del gruppo parlamentare del PDUP. Mi
gliaia di cittadini hanno già sottoscritto l'appello lanciato dai 
comunisti per la richiesta di una immediata trattativa tra 
la NATO e il Patto di Varsavia che porti l'equilibrio delle 
forze militari al livello più basso possibile; sul perché del 
disarmo si sta sviluppando un vasto movimento di lotta che 
coinvolge ampi strati di cittadini. In particolare nel com
prensorio del Mugello e della Val di Sieve l'appello lancia
to dal nostro partito e stato sottoscritto oltre che da noti 
esponenti della cultura anche da militanti e simpatizzanti del
la stessa Democrazia Cristiana. Particolare interesse per que
sta iniziativa, che tende a favorire la distensione ed il su
peramento dei due blocchi è stato dimostrato dai gruppi cat
tolici di base. 

Ultimo fine settimana 
della mostra dell'olio a Regello 

Ultimo fine settimana de
dicato all'olio extra vergi
ne d'oliva oggi e domani a 
Heggello: si chiude la set
tima mostra dedicata alla 
pregiata produzione della 
zona del Pratomagno. Nel 
quaranta stand — dove sono 
in mostra anche antichi at
trezzi contadini — è in ven
dita l'olio extra vergine ap-

| pena franto, mentre nel pa
diglione gastronomico ver
ranno serviti piatti a base 
d'olio extra vergine. 

Da rilevare che il prezzo 
al pubblico è lo stesso del
l'anno scorso, mentre l'olio 
del 1978 è venduto ad un 

j prezzo promozionale. ' 
I Gli stand saranno aperti dal-
1 le 9 alle 13 e dalle 15 alle 22. 

Chiesta l'autorizzazione per una seconda divisione 

A Coreggi raddoppia cardiochirurgia 
La richiesta avanzata dagli ospedali riuniti alla Regione - li professor Vaccari responsabile della 
divisione esistente - La recente sentenza del Tar aveva interrotto resperimento per un servizio vero 

Duemila 
studenti 

alla campestre 
del trofeo 

Città di Firenze 
Al parco delle Cascine sul

la pista dell'ippodromo del 
Visarno, si è svolta ieri la 
seconda prova del «Trofeo 
città di Firenze» valido per 
il G.P. Banca Toscana, ga
ra di corsa campestre riser
vata agli studenti delle scuo
le medie fiorentine organiz
zata dall'Asso Giglio roto 
con il patrocinio del comu
ne di Firenze. Alla manife
stazione nonostante le pes
sime condizioni atmosferi
che hanno partecipato due
mila giovani i quali divisi 
per età hanno disputato del
le batterie, una manifesta
zione dì giovani che ha ri
chiamato all'ippodromo, no
nostante, la fitta pioggia 
centinaia di genitori. Il pro
gramma del «Trofeo città 
di Firenze» prevede per il 
16 gennaio un'altra rassegna 
di corsa campestre Pila «;'•«»* 
le saranno ammessi i mi
gliori classificati delle pri
me due gare e gli studenti 
che non hanno avuto la pos
sibilità di partecipare alle 
gare, il programma primave
rile (marzo-aprile) prevede 
delle gare sulla pista e le 
pedane del campo Asso 

L'ospedale di Careggi sarà 
dotato, probabilmente entro 
breve tempo, di una moderna 
divisione di cardiochirurgia. 
La decisione è stata presa dal 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti fioren
tini. Da tempo era sentita 
l'esigenza di assicurare que
sto servizio nel maggiore cen
tro ospedaliero della Toscana. 
Sempre più forti sono diven
tate negli ultimi anni le aspet
tative della popolazione. 

Da qui la richiesta alla Re
gione Toscana da parte dell'o
spedale dell'autorizzazione ad 
aprire una seconda divisione 
cardiochirurgica. La nuova 
divisione inoltre lascerebbe 
impregiudicata l'attività della 
struttura ' cardiochirurgica 
esistente e affidata al profes
sor Marino Vaccari. 

La decisione degli ospedali 
riuniti ha avuto il pieno ap
poggio del consiglio dei sani
tari e si muove nei limiti 
della programmazione ospe
daliera regionale. E' stato 
anche proposto il ricorso al 
Consìglio di Stato contro le 
ultime decisioni del TAR 
(Tribunale amministrativo re
gionale) che ha sospeso un 
precedente esperimento per 
la costituzione di un servizio 
di cardiochirurgia. 

Le richieste del TAR sono 
state comunque interamente 
ampliate dall'amministrazio
ne degli ospedali riuniti. ET 
stata infatti restituita la re
sponsabilità della Divisione 
cardiochirurgica attualmente 
esistente al professor Marino 
Vaccari «il quale può — si 
legge in una nota della pre
sidenza degli ospedali riuni-

i ti — senza nessun ostacolo. 

svolgere l'attività che riten
ga opportuna». 

Come è noto l'attività della 
divisione diretta dal professor 
Vaccari era stata a suo tem
po sospesa dal consiglio di 
amministrazione, non solo 
perchè vi furono segnalazio
ni preoccupanti, ma anche e 
soprattutto perchè da troppo 
tempo la divisione era sostan
zialmente inattiva, se si 
esclude l'attività dei pace-
markers. inoltre continuava
no a restare inutilizzati un 
ingente numero di personale 
e molte costose attrezzature. 

L'amministrazione, avva
lendosi del contributo e del
l'esperienza dell'ospedale di 
Ancona era riuscita a far si 
che a Firenze esistesse effet
tivamente un servizio di car
diochirurgia che ha poi lavo
rato, operato e ristabilito un 
clima di fiducia. 

Per questa soluzione transi
toria erano stati concessi sei 
mesi entro i quali si sarebbe 
certamente imboccata con 
tempestività la strada della 
soluzione definitiva. 

Non è stato quindi perso 
del tempo perchè in un breve 
periodo sono stati effettuati 
numerosi e qualificati inter
venti chirurgici. Si è addirit
tura formata una lista di at
tesa lasciando sempre una 
struttura anche al professor 
Marino Vaccari che avrebbe 

i potuto certamente svolgere 
quasiasi attività. 

La sentenza del TAR non 
ha tuttavia consentito la con
tinuazione dell'esperimento 
nemmeno per il tempo dei sei 
mesi previsto anche dalla re
gione. 

Hanno un rapporto di lavoro « a convenzione » 

Nei consorzi sociosanitari 
ci sono 1500 giovani precari 
Eppure sono presenti tutti i giorni e lavorano con serio impegno 

Agitazioni sindacali, inizia
tive" di lotta e poìbioili scio
peri si preruinunciano anche 
in un particolare settore del
la pubblica amministrazione: 
quello degli enti locali. 

Il grave problema degli 
oltre millecinquecento precari 
'in maggior parte giovani 
laureati) che prestano at
tualmente servizio « a con
venzione» presso i consorzi 
socio-sanitari è ormai giunto 
a maturazione. I sindacati 
reclamano da tempo una so
luzione. Da tre quattro anni 
questi lavoratori svolgono at
tività anche molto qualificate 
nei settori della medicina del 
lavoro, dei servizi riabilitati
vi. dei consultori. 

Non è azzardato affermare 
che quanto di nuovo, di ori
ginale e di positivo è stato 
realizzato nelle primissime 
fasi della riforma sanitaria lo 
si deve a questi operatori. 
che in maggioranza giovani, 
hanno non di rado dedicato 
interamente questi quattro 
anni a queste attività. C'è di 
più. Se formalmente il rap

porto di lavoro li fa apparire 
come liberi proiezionisti 
convenzionati con i consorzi, 
nella sostanza invece la loro 
attività si configura come ti
pico rapporto di lavoro di
pendente. 

Vengono loro richieste al
cune ore giornaliere per un 
totale di 2M0 ore settimana
li. Non hanno assistenza ma
lattia e neppure contributi 
previdenziali. Insomma un 
rapporto di lavoro che defi
nire precario è dir poco. 

Perché si è creato questo 
fenomeno delle convenzioni? 
Intanto bisogna tenere pre
sente il blocco degli organici 
dei comuni e ricordare la 
scelta di realizzare i consorzi 
socio-sanitari senza piante 
organiche II personale sa
rebbe affluito a questi orga
nismi dai vari processi di ri
forma che via via sarebbero 
venuti avanti. Il personale 
però non è arrivato e questo 
ha provocato il nascere del 
fenomeno delle convenzioni. 

« Il problema — hanno det
to i dirigenti regionali della 

FLEL (Federazioni; sindacale 
unitaria lavoratori degli enti 
locali) nel corso di un in
contro con la stampa — va 
risolto in tempi brevi. Una 
risposta negativa significhe
rebbe anche compromettere 
l'avvio della riforma 

Non si tratta infatti solo di 
una questione occupazionale. 
del resto di primaria impor
tanza. ma anche e soprattut
to di una acquisizione di alta 
professionalità che sarebbe 
assolutamente errato disper
dere. I sindacati e gli stessi 
precari chiedono quindi di 
poter partecipare a concorsi 
riservati. 

Le agitazioni in programma 
prossimamente non riguarda
no però solo 1 millecinque
cento precari. Un altro pro
blema preoccupa i sindacati 
ed è quello della ristruttura
zione degli enti' locali. I pro
getti per la riorganizzazione 
degli uffici e dei servizi'sono 
stati presentati solo dal tren
ta per cento degli enti 

I. irti. 

Una nuova ipotesi per i sequestri nelle tre sale fiorentine 

Erano manipolati i film porno? 
Secondo i magistrati ci sarebbero scene diverse dalla copia che ha ottenuto il 
visto ministeriale - Controversie sui sigilli ai proiettori - Sequestrati gli incassi? 
«5i ipotizza la possibilità 

che i film fatti vedere nelle 
sale cinematografiche fioren
tine "hard<ore" siano diversi 
da quelli fatti visionare alla 
commissione ministeriale dt 
censura ». Lo ha affermato il 
procuratore della Repubblica 
Pedata nel corso di un in
contro con i giornalisti, al pa 
lazzo di Giustizia, a proposito 
del sequestro dei tre film vi 
programmazione alTArlecchi 
no. Corso e Fulgor. Le cosi 
dette sale alle ciuci rosse » < 
cioè « Love erotic love », « Ma 
labimba* e « Le porno sorel 
ir*. Ma il punto controverse 
su cui insistono proprietari e 
dipendenti concerne il sigil 
lamento alle macchine di 
proiezione dei tre cinema. 
che ha praticamente bloccato 
oani attività. 

A questo proposito i giudi . 
ci Dubolino e Izzo — ai qual. 
è affidata l'inchiesta — so
stengono che, se m altre città 
l'autorità giudiziaria vi è li
mitata soltanto al ritiro del
la pellicola, la magistratura 
fiorentina hm inteso, con 

questa azione, porre un freno 
al dilagare delle sale cinema-
tografiche alle « luci rosse » e 
soprattutto al rr.ercato della 
pellicola pornografica • Addi
rittura i due magistrati han
no ipotizzato che si potrebbe 
arrivare al sequestro del de
naro incassato dalle tre sale 
oerchè « provento di un rea
to*. La procura della Re
pubblica e interven-Ua — 
hanno detto i giudici — per
chè i tre film ootrebbero es
sere stati manipolati r quindi 
oroiettati per la prima volta 
tugli schermi fiorentini 

Come si fa a stabilire se t 
lilm sono stati manipolati? 
E assai difficile, perchè al 
ministero del Turismo e del
lo Spettacolo non esiste la 
copia originale, trattandosi dt 
film stranieri, in quanto a li
vello ministeriale vengono 
trattenute solo le pellicole 
ohe hanno ottenuto Ù contri
buto dello Stato. 

La procura della Reputali-
*•* — secondo il parere dei 
magistrati — non esclude un 
intervento anche contro te te

levisioni private tn quanto si 
proiettano spezzoni pubblici
tari di film che sono vietati 
ai minori dei 18 anni o che 
non hanno ottenuto il visto 
ministeriale. Come si vede la 
magistratura è intenzionata a 
utare la « 777000 pesante » 
verso i film hard-core e non 
si sa quale epilogo avrà 
questa vicenda di certo st 
sta facendo molto chiasso 
sulle * luci ro<*e » che andrà 
inevitabilmente a favore dei 
« padroni » di questo mercato 
cinematografico. 

E infatti impensabile che 
l'azione intrapresa dai due 
giudici fiorentini blocchi in 
tutto il pnese Tattività di 
queste sale. Diverso è il di
scorso sulla contraffazione 
delle pellicole: a reato può 
esistete ed e in effetti un 
« trucco » usato da molte case 
di distribuzione che impedisco
no alcune *cene scabrose. Ma 
anche in miesto caso *nra 
difficile provare la consisten
za dei mutamenti intervenuti 
nel film rispetto alla copia 
che ha avuto « DIO libera » 

dal ministero. Resta invece 
aperto tf problema dei sigilli \ 
ai protettori. E la prima voi- j 
ta che ciò accade in Italia e 1 
proprietari delle tre sale 
hanno già presentato istanza 
di dissequestro. A giudizio 
degli esercenti e dei sindacati 
e un provvedimento esagera
to che provoca la chiusura 
totale di ogni attività per t 
tre cinema fiorentini. 

1 magistrati si difendono 
affermando che hanno se 
qvestrato il corpo del reato 
« E allora perchè non se 
questrare anche VRNEL che 
fornisce la luce? ». continua 
no a rispondere gli esercenti 
Dt certo un dato rimane: V 
lavoratori sono a casa, senza 
lavoro e senza stipendio. E 
presto per parlare di «erp 
data »; se i film sono stat 
realmente contraffatti i ma 
gistrati avranno le loro giù 
sttficazioni, altrimenti il lare 
sarà stato solo un grand' 
« prova d'orchestra », una 
delle tante contro ogni tipi 
di libertà. 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
CITTA' DI PISTOIA 

Sabato 15 ore 21 (turno A) 
Domenica 16 ore 16,30 (turno B) 

La Compagnia ALDINI/DEL PRETE 
con la partecipazione di COCHI PUNZONI 

presenta 

Il cavaliere dal pestello ardente 
di DUILIO DEL PRETE 

due tempi Uberamente tratti da Beauinont e Fletcher 
con Marina Ruta e Alessandro Vagoni 

Regia di EDMONDA ALDINI 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi al Teatro 
Manzoni - Corso Gramsci 127. Pistoia - Tel. 22607 

AL CAPANNONE 
DARSENA 

TANTE SOLUZIONI PER 
RISOLVERE - RISPARMIARE - MIGLIORARE 

LA RESA DEL 

RISCALDAMENTO 
DI CASA TUA 

RICORDATI CHE IL TUO TELEVISORE E' AL 
« CAPANNONE » 

« IL CAPANNONE » DI DANILO FEDELI 
Via P. Savi, 31 (Darsena) — Telefono 48.481 

VIAREGGIO 

SABATO 22 DICEMBRE, ORE 22 

D I S C O T E C A 
CINEDISCOTECA 

VICARELIO (LI) 

PRIMA 
« MUSICA FILM » 

CUP0L 

SABATO 22 DICEMBRE 
SERATA INAUGURALE CUP0L 

NOTTE FINE ANNO CUPOL 

DISCOTECA E ORCHESTRA SPETACOLO 

PREZZI: L. 12.000 - L. 20.000 

Prenotazioni aperte - Telefono 050/61286 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Pon
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve in Chianti - Tele
fono (055) 821.101 - 821.196 - è aperta nelle ore 8,30-12, 
14-17 tutti I giorni feriali (compreso il sabato) per la 
vendita dalla •< botte » al privati consumatori dei sfloi 
genuini e originali vini della zona classica. 

Il 24 e il 31 dicembre aperto solo in mattinata 

i l roller-market 
R E G A L I UTIL I PER V A C A L E DI NE VE DI S O L E 
DI M A R E R E G A L I D IVERSI D A I S O I ITI 

Lanterna fluorescente 
Posate INOX 24 pezzi 
Pompa auto manometro 
Canadese 2 posti 
Barbecue 
Portascl 
Zaino "Globe trotter" 

L. 9.900 
L. 15.000 
L.12.500^ 
L. 29.800 
L. 4.600 
L. 5.950 
L. 29.000 

GRATIS 
RICCO CATALOGO 

A COLORI DI 
112 PAGINE! 

A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE.7r 
TEL 219472 
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